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“IL CONSIGLIO COMUNALE 

 
PREMESSO CHE: 

 

la famiglia fondata sul matrimonio gode, ai sensi degli articoli 29 e 31 della Costituzione, di un 
regime preferenziale, in ragione della sua infungibile funzione nella società. Il principio 
d’eguaglianza impone di trattare nello stesso modo situazioni eguali ed in modo diverso 
situazioni diverse. 
 

PREMESSO inoltre che: 
 

sul tema delle convivenze è giusto regolamentare in modo equo i diritti del singolo. 
 

CONSTATATO che: 
 

sull’argomento in oggetto si sta sviluppando un forte dibattito dopo le recenti dichiarazioni del 
Governo che intende intraprendere nell’esercizio delle proprie funzioni, compresa l’iniziativa 
legislativa, azioni sul tema in questione. 
 

IMPEGNA il Sindaco e l’Amministrazione Comunale di Cuneo a: 
 

sollecitare il Governo ed il Parlamento affinché non s’intraprendano azioni legislative che 
tendano ad omologare come famiglia le convivenze tra persone dello stesso sesso.” 
 
 
 
Preso atto dell'ampia discussione svoltasi sull'argomento quale riportata in calce al presente 
provvedimento; 
 
Preso atto altresì che durante detta discussione escono dall’aula i Consiglieri Panero Teresio e 
Fino Umberto, sono pertanto presenti n. 34 componenti; 
 
Preso atto ancora che durante detta discussione il Consigliere Beltramo Giovanni propone il 
seguente emendamento che al termine della discussione viene posto in votazione: 

 
“IL CONSIGLIO COMUNALE 

 
PREMESSO CHE: 

… 
 

PREMESSO inoltre che: 
… 
 

CONSTATATO che: 
… 
 

IMPEGNA il Sindaco e l’Amministrazione Comunale di Cuneo a: 
 

sollecitare il Governo ed il Parlamento ad intraprendere azioni legislative finalizzate al 
riconoscimento di diritti, prerogative e facoltà alle persone che fanno parte di unioni di fatto nel 
rispetto del dettato della Carta Costituzionale.” 
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Preso atto ancora che durante detta discussione il Consigliere Dutto Claudio propone il seguente 
emendamento che al termine della discussione viene poi ritirato dallo stesso proponente: 
 

“IL CONSIGLIO COMUNALE 

 
PREMESSO CHE: 

… 
 

PREMESSO inoltre che: 
… 
 

CONSTATATO che: 
… 

 
IMPEGNA il Sindaco e l’Amministrazione Comunale di Cuneo a: 

 

sollecitare il Governo ed il Parlamento affinché non s’intraprendano azioni legislative che 
tendano ad omologare come famiglia le convivenze.” 
 
 
 
Preso atto infine che i Consiglieri Streri Nello e Bodino Angelo propongo una sospensione dei 
lavori per una Conferenza dei Capigruppo per arrivare ad un testo unanime, proposta che non 
viene accolta; 
 
 
 
Il Presidente pone in votazione l’emendamento presentato dal Consigliere Beltramo Giovanni: 
 
 
Presenti in aula n. 34  
Non partecipano alla votazione n.   4 Bongiovanni Sergio, Streri Nello, 

Lauria Giuseppe e Bodino Angelo 
Presenti all’apertura della votazione 
(espressa con voto elettronico) 

n. 30  

Astenuti  n.   0  
Votanti n. 30  
Voti favorevoli n. 19  
Voti contrari n. 11 Bandiera Giancarlo, Cappellino 

Davide, Comba Giuseppe, Dalmasso 
Emilio, Galfrè Livio e Giraudo 
Rinaldo (FORZA ITALIA); Cravero 
Riccardo, Martini Matteo e Serale 
Luca (UDC); Romano Anna Maria 
(ALLEANZA NAZIONALE); Dutto 
Claudio (LEGA NORD PIEMONT 
PADANIA) 
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Il Presidente pone in votazione il testo così emendato: 
 

“IL CONSIGLIO COMUNALE 

 
PREMESSO CHE: 

 

la famiglia fondata sul matrimonio gode, ai sensi degli articoli 29 e 31 della Costituzione, di un 
regime preferenziale, in ragione della sua infungibile funzione nella società. Il principio 
d’eguaglianza impone di trattare nello stesso modo situazioni eguali ed in modo diverso 
situazioni diverse. 

 
PREMESSO inoltre che: 

 

sul tema delle convivenze è giusto regolamentare in modo equo i diritti del singolo. 
 

CONSTATATO che: 
 

sull’argomento in oggetto si sta sviluppando un forte dibattito dopo le recenti dichiarazioni del 
Governo che intende intraprendere nell’esercizio delle proprie funzioni, compresa l’iniziativa 
legislativa, azioni sul tema in questione. 

 
IMPEGNA il Sindaco e l’Amministrazione Comunale di Cuneo a: 

 

sollecitare il Governo ed il Parlamento ad intraprendere azioni legislative finalizzate al 
riconoscimento di diritti, prerogative e facoltà alle persone che fanno parte di unioni di fatto nel 
rispetto del dettato della Carta Costituzionale.” 
 
 
Presenti in aula n. 34  
Non partecipano alla votazione n.   3 Streri Nello, Romano Anna Maria e 

Bodino Angelo 
Presenti all’apertura della votazione 
(espressa con voto elettronico) 

n. 31  

Astenuti  n.   0  
Votanti n. 31  
Voti favorevoli n. 21  
Voti contrari n. 10 Bandiera Giancarlo, Cappellino 

Davide, Comba Giuseppe, Dalmasso 
Emilio, Galfrè Livio e Giraudo 
Rinaldo (FORZA ITALIA); Cravero 
Riccardo, Martini Matteo e Serale 
Luca (UDC); Dutto Claudio (LEGA 
NORD PIEMONT PADANIA) 

 
 

************ 
 

Il Presidente dichiara sciolta la seduta alle ore 23,30. 
 

************ 

 
“ … O M I S S I S … “ 


